
tU
É.
Fa
tU

tU
É.

J
o
o-
o
o-

F
a
É.
r.u

z
l

LA RIVISTA DELL'UPM

VIGN ETTE
Viaggiare o Andare in vacanza?

LETTERATURA
Viaggio attraverso la letteratura
Ulisse semo noi

APPROFONDIMENTI
Viaggi di carla

COMUNICAZIONE
ll sorriso, macchina salvavita

INTERVISTA
ad Agenzia Viaggi

Sezioni:
ARTE MODERNA
MUSICA
POLITICHE SOCIALI
AMBIENTE

CONTRIBUTI
La spiaggia pulita

TURISMO
Viaggio rn Russra

PSICOLOGIA
Le strade dell'uomo

STORIA LOCALE
Le invasioni barbariche

ARCHIVI - vita dell'UPM

corsi e docenti 2007-2008
programma trimestrale
settembre-dicembre

"... il viaggio ..."



Comitato di Redazione:
Annives Ferro
Alessandra Dureghello
Franco Checchin
Giorgio de Benedictis
Mirto Andrighetti
Roberto L. Grossi

Illustrazioni:
G.L Sanvido, A.Dureghello
copertina: G.Luca Sanvido

Organi Statutari
Consiglio Direttivo:
Presidente: Carlo Zaffalon
V "Presidenti : Graziella Privato

Annives Feno
Tesoriere:Francesco Cafi ero
Consiglieri: Flavio Andreoli

Vilma Barison
M"Grazia Revoltella
Natalina Scaggiante

Revisori dei Conti:
Cesira Cavallini
Cesira Collalti
Carla Guarise

Probiviri: Mirto Andrighetti
Antonio De Lorenzi
M. GraziaMenegon

DIP. ARTISTICO-MUSICALE
Disegno e Pittura I, II;
Storia dell'Ar1e I, II, [I, IV, contemporanea
Decoupage;
Disegno Creativo
Architettura del '900
Storia della musica
Fotografia I, II
Laboratorio teatrale I; Teatro di Pirandello

DIP. SCIENTIF'ICO PSICOLOGICO
Psicosomatica; Psicologia di Gruppo
Il linguaggio del corpo; Tecnica del regalo
La via dell'autostima; Grafologia I, II
Counseling filosofico
Psicologia e Psicopatologia
Psicoanalisi e Religione
Arte del Comunicare;
Comunicazione & Marketing;
Corso di dizione epronuncia I, II
Il mondo della magia naturale

DIP. STORICO LETTERARIO F'ILOSOFICO
Filosofia; Argomenti nella Filosofia
Bioetica I, II;
La fisica del '900
Storia del pensiero matematico
Storia di Yenezia e del Veneto
Guru: aurità e carisma;
Gesù e Buddha
Laboratorio di scriffura qeativa
Letteratura e Psicanalisi

DIP. LINGTIISTICO
Inglese I, II, [I, fV, V, VI, conversazione
Francese I, If, conversazione
Spagnolo I, II, III, conversazione
Greco moderno I, II, conversazione
Tedesco I, II
Russo-I, II

DIP.INFORMATICO
principianti; intemet; photoshop

KALEIDOS - LA RIVISTA DELL'UPM (notiziario
Numero quatho - settembre-dicembre 2007

interno skettamente riservato ai soci)

SOMMARIO

editoriale Franco Checchin 1

lettere a Kaleidos I
VIAGGIARE O ANDARE IN VACANZA?

Studio Forza & Cossovel 2
letteratura - Vncclo ATTRAvERSo LA LETTERATI.IRA

Uussp sEMo Nor Lucia Lombardo 3
approfondimenti - vIAGGT Dr cARTA

Marina Bressan 4
comunicazione - L soRRISo MACCHINA sALVAVITA

Roberto L.Grossi 6
intervista ad AgenziaViaggi 8

UPM-arte contemporanea: INTERVISTAARICCARDo cALDURA 9
UPM-musica: LA STANZA DI oRFEo Lucia Guidorizzi 10
UPM-costume e società: LA RoTTA DELLA STE A PoLARE

Lucia Guidorizzi 11

LIPM-ambiente: Ir euESTroNARro Tecla Soave 12

contributi: LA spIAGGIApULITA scuola Giovanni WII 13
psicologia: LE sTRADE DELL'uoMo Giorso de Benedictis 15
turismo: vtAGGro rN RUSSTA Mirto Andrighetti 16
storia locale: LEINVASIoMBARBARICIIE Renzo Dazzi 18

archivi - vita dell'UPM

CORSI ANNUALI DELI,'UPM

Bergantin, Scarante 19



EDITORIALE

Il "viaggio" è tema caro all'UPM, essendo già stato, un paio di anni fa, materia di alcuni seminari
presso il Centro Candiani, appropriato proprio per la sua poliedricità. Ora, con questo nuovo
numero di Kaleidos, ci rimettiamo in cammino, magari solo per un tratto breve.

Scrive Umberto Galimberti: "Il viaggiatore non è chi ama i viaggi restando attaccato alla sua terra,
il viaggiatore è un uomo che si risolve nel movimento continuo, nello sforzo ininterrotto di liberarsi
da ogni legame interiore ed esteriore, trovando la propria stabilità nella continua trasformazione. Gli
antichi avevano inventato un dio per questi viaggiatori, Hermes, dio ambiguo, astuto, opporlunista,
ladro, ingannatore, spregiudicato". Quasi a sottolinearne il carattere dissolvente di ogni rassicurante
certezza, il pensiero greco andava a configurare in questa divinità l'etica del viandante che si apre al
rischio creativo deil'esperienza nuova. E ancora Galimberti: "Ma quando viaggiare è offrirsi al
rischio di non essere compresi e, al limite, neppure letti come uomini o come simili, allora.è la terra
a offrirsi senzanessun orizzonte, è il cielo a coprire una vastità senzariferimento, è la storia a

inabissarsi nei secoli per evocare tutta quelf immagirazione che mai avremmo sospettato avesse

riscontri di realtà".

Sin da ragazzetto ho concretizzato il viaggiare nel gesto fisico del camminare, del passo dopo passo,

del muovere 1o sguardo in assenza di mappe precostituite, del sentire una sorta di meraviglia
intimorita verso il non ancora conosciuto. A dire il vero, mi sono smarrito un sacco di volte, ma è
con gioia che continuo a camminare.
Auguro a tutti di perdersi ne1la vita almeno una volta. Con simpatia.

Franco Checchin

I trTTtrDtr A IZA! trTrlACL!l tEt\L fr t'ÉELrvvg

Ho avuto modo di leggere l'ultimo numero della rivista da voi pubblicata. La veste grafica
notevolmentecambiata, la copertina, una stampa professionale... e questo contribuisce a migliorare,
modo significativo, la qualità percepita delvostro strumento di comunicazione.
Leggendo gli articoli, si ha l'impressione, che il livello tenuto dai redattori degli stessi, sia forse,
eccessivamente divulgativo, oserei dire che il loro sviluppo sia piano, mentre gli argomenti sono di attualità.
Desidero spiegarmi con maggiore chiarezza. Per quanto divulgativa sia l'attività della vostra organizzazione,
è sempre una università e, secondo me, la profondità di trattazione degli argomenti non deve essere
sem plificata eccessivamente.
Proprio perché università i lettorisiaspettano una argomentazione, se non accademica, almeno saggistica.
Non sempre i nostri lettori, afferrano il significato delle parole ma, entro certi limiti, la parola nuova, a volte
perché sconosciuta, genera curiosità.
Per cio che attiene il numero degli argomenti, penso che, orientativamente, lo spazio dovrebbe essere
ripartito tra notizie e articoli.
Le notizie, non importa se riprese da altri giornali o riviste, se pubblicate da voi, offrono la sensazione che la
redazione sia attenta anche a cio che accade in un territorio piu vasto, mentre gli approfondimenti sono
legati agli interessi dei programmi da voi svilgppati.
Spero di esserti stato utile, un caro saluto

Ferdinando Cabrini
Università degli Studi di Torino - EXTM CAMPUS

I J,'J:::i:f.'i:'*'i.?il ,i,: Lili,#ili,,,

Grazie Nando, ne terremo conto, anche se la nostra e un'Università Popolare col motto "la cultura per tutti".
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in cui viviamo. Un rapido viaggio nel tempo, invece, possiamo trovarlo in quella dello
splendido romanzo "Danubio" di claudio Magris, in cui un percorso di sc el maestoso
corso d'acqua diventa viaggio dentro la storia, la filosofia, la società e secondo la
saggezza orientale, il più profondo di tutti i nostri viaggi, il pirìr lungo e il più arduo è quello interiore. e peì
quel viaggio i libri sono i compagni più fedeli e toleranii.
La letteratura è evasionet ma soprattutto e fuga. "Evasione" suggerisce il sottrarsi con la fantasia a unarealtà insoddisfacente; "fuga" e un'attività molto pir) positiva. E' una vera e propria liberazione, il
superamento dei limiti che restringono l'immaginazione, che condizionano lo sviluppo àella creatività.
ll grande poeta aretino Francesco Petrarca, vissuto nel XIV secolo, in una lettera iacconta di aver compiuto
una passeggiata sul Monte Ventoso, in Provenza. )he cosa lo aveva spinto ad intraprendere la s"it.t",
insolita per quei tempi? Le ragioni inizialmente sono le stesse che spingono nol oggi: la curiosità di
conoscere il mondo e le sue bellezze, impulso che rimanda all'inquieto viàgg-iare degli anni giovanili; ma viera anche la volontà, già tutta umanistica, di emulare l'esperienza di ui-antico, iitippo ifi ftf"òéaoni.,
tramandato dagli scritti classici, che il poeta aretino conosceva molto bene ed amava. Lo spirito che
muoveva Petrarca inizialmente puo ricordare quello dell'Ulisse dantesco....fatti non foste a viver come bruti,
ma per seguir virtute e conoscenza".
Ma, una volta raggiunta la cima del Monte Ventoso, il poeta non si limito a contemplare il paesaggio, anchese bellissimo ed emozionante, bensì si rivolse ad indagare se stesso. Aprì a caso ie CoÀféssioni di
Sant'Agostino e lesse: "E vanno gli uominia contemplare lJcime dei monti... e trascurano se stessi.,,
Si verifico in lui un passaggio psicologico che lo porto ad una vera e propria illuminazione: la scoperta che la
conquista del mondo esteriore è vana e che cio che conta veramente per l'uomo è la conoscenza della
propria interiorità.

ULISSE SE1VIO NOI

VIAGGIO ATTRAVERSO LA LETTERATURA dituaa Lombardo

La letteratura è una potente metafora del viaggio e dell'avventura. Un esempio cruciale di viaggio letterario e
la Divina Commedia di Dante, viaggio alla ricerca della conoscenza, conos cenza di sé. dell'altro, del mondo

La smania che te prenne e che te move
pe'nun restà così para)izzato

è voja de vedé le cose nove
e brama de sentirte assai rinato.

Allora viaggi con la fantasia
percomendo a ritroso il tempo annato

e fra i ricoròi, pur con nostalgia
rivedi ciò che t'eri già scordato.

E tutto appate bello e a rimisura
vincendo ogni sentor de vanità
e cessa pure quer po' de paura

che tarvorta provavi i.n verde età.
IIIisse, lo sapemo, è l'eroe g:eco

che pe'vi:rce'su Troia con destrezza
pure er cavallo lui se portò seco

Iasciandola ner lutto ed ia tristezza.
Ma IIIisse vive ancora, a dire er vero

ed è colui che viagga senza meta
e mai se ferma e mai più non riposa.
Sa che la vita, pe'nun esse'piatta,
te deve attrare e spigne senza posa
finché I'anima tua stanca e disfatta
decide de fermasse drento er porto
a cui deve arrivà ogni omo morto.

l]lisse è chi va in cerca de se stesso
perché se sente solo in società

e gira a vòto sentendose un fesso
senza cettezze e senza identità.
E se cerca Ia strada in umiltà

raggiunge prima o poi la Verità.
Ma in questo quotidiano girotondo
l'omo comune, solo, che po'fare?

Girare sempre in questo mappamondo
accettando Ia vita e poi... wiaggiare!

Premio speciale sezione Poesia in Vernacolo al Concorso nazionale di Poesia "Insiemi,' - amo 2007
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Marina Bressan - Germariista e Docente all'Università degli Studi di Trieste

GLI STRAORDINARI, ILLUSOR.I "VIAGGI D! CAR,TA''
Nell'Esposizione Universale
Parigi del 1900 fu esposto
Panorama del Tour du Monde

L'aftùe d, CrAMm Al,iare,s de preÉsum €n 1300 tÀ g@e)
Iorr dè fÈDo dc 13ù0 d .n :!ù5 tà dblq)

insieme di vedute che, scorrendo
circolarmente intorno agli
spettatori-viaggiatori, davano a
quest'ultimi I'illusione di partire da
Marsiglia, godere dal mare aperto
la vista di Atene e "toccare" in un
"viaggio come in volo" (Reise wie
im Flug) Costantinopoli, Porto Said,
Addis Adeba, Shangai e le coste
spagnole.

Un secondo viaggio presentava le
immagini di Saigon e di vari luoghi
dell'Africa, dell'America e
dell'Australia, in una vertiginosa
successione che non sminuiva
"l'illusion complète, absolue de la
réalité" (Paul Combes, 1900), ma
che proprio nel fascino del tragitto
in luoghi storicamente e
geograficamente documentabili,
percorsi però in uno spazio e in un
tempo immaginari, faceva risaltare
il suo carattere di azione liberatoria
in quel pubblico borghese dalla
nascente consapevolezza
colonialistica, che nel godimento
estetico del viaggiare senza
spostarsi trovava la conferma della
sua sempre più crescente potenza
politica ed economica.

Era comunque un mondo ridotto a
immagini stereotipate, perché il
Panorama, imponendo luoghi
banalizzali e massifi cati, obbligava
Io sguardo ad adattarsi ai suol fini
informativi e distraenti.

lmmagini stereotipate si diffusero
anche nei panorami lunghi a
stampa che, creatl in serie, in
genere di Iungo o lunghissimo
formato a progressione orizzontale
e verticale, il cui soggetto variava
dalle Alpi alle vedute di città o loro
parti, a linee ferroviarie, a tratte
fluviali, ebbero grandlssima
diffusione. Ciò che accomunava il
Panorama al suo genere "minore"
era lo spettacolo della natura,
percepito in termini di paesaggio
dipinto, una natura "colta sul fatto",
possibilmente da un punto elevato,
in modo da poter avere una visione
completa per Ie rappresentazioni
della città e del suo tessuto urbano,
o dallo stesso punto di vista di un
viaggiatore di ferrovia o di
piroscafo. Schizzata dal vivo
dall'abile disegnatore, bozzetto
dopo bozzetto, connotata da
un'estrema precisione nei primi
piani, la rappresentazione si
colorava di una nota di fantastico
realismo nei particolari a media
dlstanza - dovuta senza dubbio alla
rielaborazione in studio degli
appunti fissati nei diversi viaggi
effettuati - per farsi poi di nuovo piu
esatta nei profili dello sfondo.

iìon è quindi un caso che gli ai'tisti
dei panorami delle principali linee
ferroviarie abbiano dedicato grande
cura nel rappresentare pontl,
viadotti, tunnel, gallerie che in
genere il viaggiatore poteva
osservare solo per pochi istanti,
perché la velocità comprimendo
ogni luogo e ogni oggetto,
determinava una percezione
sintetica, istantanea dello spazio.

Del paesaggio rappresentato la
ferrovia diventava pero parte
integrante, perché la bellezza
intrinseca della costruzione
dell'uomo si coniugava con il
crearsi di una nuova condizione
storica dei rapporti tra individuo e
progresso, tra sviluppo del territorio
e società, in una sorta di "unione o

copula allegorica", secondo una
definizione di Dolf Sternberger.

ln diversi panorami dell'epoca, che
ripercorrono le linee ferroviarie
dell'lmpero, I'introduzione focalizza
l'obiettivo sotteso, cioè quello di
essere "in immagini e parole" una
sorta di vademecum per il
viaggiatore, che impedito dalla
velocità e trascinato
dall'impazienza di raggiungere in
breve tempo il luogo di
destinazione, afferra soltanto un
paesaggio volatizzato. Con Ia fine
del primo piano, dissolto dalla
velcicità, il viaggiatore perde infatti
la dimensione spaziale di far parte
del primo piano e quindi la
consapevolezza di essere legato al
paesaggro.

Deve allora elaborare una nuova
visione, che si potrebbe definire
panoramatica, indirizzando lo
sguardo verso ciò che è più
Iontano. ln quest'ottica il panorama
a stampa si inserisce con il compito
di "trasportare" il viaggiatore fuori
dello scompa(imento, per renderlo
spettatore del suo stesso viaggio,
ricostruendogli la logica del
percorso effettuato, di cui egli
conserva solo fugaci impressioni:
come si vede, si tratta della
riorganizzazione del tessuto
connettivo dell'organizzazione dei
dati della memoria, secondo il
principio che "die Probe eines
Genusses ist seine Erinnerung" (la
prova di ' un piacere è il suo
ricordo), cosi come si legge
nell'introduzione al Panorama der
Kronprinz Rudolf-Bahn del 1 876...

Se "in poche ore la ferrovia
dispiega davanti agli occhi I'intero
panorama e si limita a mostrare
l'essenziale di un paesaggio", il più
Iento viaggiare nelle vie marittime
diventa il soggetto di una
iconografia panoramica che ben
soddisfa le esigenze commerciali di
impo(anti compagnie, come quella
del Lloyd, che commissiona a

)
i



Giuseppe Rieger la veduta della
costa occidentale dell'lstria (di

cm17x291).

L'osservatore, guidato in questo
viaggio - racconto dell'abile pittore
di marine e particolarmente
conosciuto a Trieste - inizia il suo
viaggio a bordo di un vapore
lloydiano. Affacciato in
permanenza verso la riva, lascia il

porto di Trieste e, costeggiando la
penisola istriana, raggiunge Pola.

Dal sunto storlco e da quello
statistico il viaggiatore ricava
interessanti informazioni; lungo
tutto il disegno, nelle bande laterali,
compaiono annotazioni sulle città,
sui porti e sugli scali, sul numero
degli abitanti delle cittadine piu
importanti e sulle maggiori autorità
ivi residenti, nonché sull'altezza dei
monti; viene riportata anche
I'indicazione progressiva delle
miglia marittime con inizio da
Trieste: il panorama sl presenta
come valido strumento da viaggio
in formato tascabile che trova nel
"Panorama della Costa e delle
lsole di Dalmazia nei viaggi dei
Piroscafi del Lloyd Austriaco" la

sua naturale prosecuzione.

La rappresentazione dei vapori e
dei velieri è leggermente più

imprecisa in questa seconda
iconografla panoramica della
lunghezza di circa dieci metri,
come se il Rieger non avesse
avuto molto tempo a disposizione
per le continue pressioni del
committente: una fretta motivata
dal fatto che la direzione della
società triestina, in vista della
scadenza della convenzione con lo

Stato'austriacoì voleva richiedere il

raddoppio della corsa dalmata.

Su consiglio del de Bruck si era
deciso infatti di predisporre un
quaderno con la rafflgurazione di
un viaggio "idilliaco" lungo tutto il

percorso dalmata a bordo dei
piroscafi del Lloyd, che nel
bellissimo disegno appaiono
impegnati in una navigazione
tranquilla e costantemente
sottocosta. Secondo il von Bruck,
infatti, la foza dell'immagine, il
senso di sicurezza e di sicura
affidabilità del viaggio "avrebbero
fatto miglior servizio alla causa
triestina che una lunga, dotta
disquisizione sulle caratteristiche e
sulla storia delle varie città, ove i

vapori facevano scalo" (U.Del
Bianco,'1994).

Anche il battello fluviale, relegato
rispetto al treno a cicli più lenti del
viaggio pittoresco, diventa mezo
di ricerca di immagini inedite delle
città e del territorio. I panorami
fluviali hanno una notevole
diffusione in Francia, in Germania,
in Austria: il "Panorama de la Loire.
Voyage de Nantes à Angers et
d'Angers à Nantes, sur les Bateaux
à vapeur", Nantes '1830, il
"Panorama des Rheins Mainz bis
CòIn", Frankfurt 1840 circa, e
ancora il "Panorama der Donau
von Regensburg bis Linz" nonché
quello da Linz a Vienna, pubblicati
sia a Regensburg che a Vienna
negli anni Quaranta, sono esempi
eloquenti.

Le linee del paesaggio si

accompagnano al movimento
dell'imbarcazione, ma la
dimensione spaziale e temporale
appartiene ancora agli antichi
itinerari di un mondo fluviale
caratterizzato da una relativa
lentezza, in cui la percezione
dell'osservatore corrisponde alla
geografia degli spazi. Diversa è

invece la percezione dello sguardo
del viaggiatore dal vagone di un
treno.

La grande stazione è il punto di
partenza, "vestibolo" attraverso cui
accedere a diverse regioni. Nella
rubrica "Gazette et programme de
la quinzaine", Mallarmé elenca
come luoghi di divertimento a pari
diritto librerie, teatri e stazioni: il

viaggio in ferrovia e col vapore
diventa allora una sorta di
rappresentazione non diversa da
quella a teatro; il paesaggio stesso
si trasforma in spettacolo, gli stessi
panorami cartacei assolvono una
funzione ludica ed educativa: il

viaggiatore, anche da fermo, ha
modo di conoscere attraverso il
percorso visivo delle precisissime
incisioni, corredato da interessanti
annotazioni di geografla antropica
e di carattere tecnico-mercantile,
una realtà che non si sarebbe
cancellata più dal suo ricordo.

Con i panorami a stampa si
conclude una lunga avventura,
che, iniziata nel tardo Settecento
con le indagini sul paesaggio dal
vero, aveva trovato nel Panorama il
suo acme in quell'intreccio latente
tra viaggio dello sguardo,
immaginario e utopia, in quel
rapporto intrinseco tra apparenza e
realtà.

L'immaginazione provocata era
prevista, attesa e pilotata, un invito
a credere nella verità della
riproduzione e sulla quella verità
ambigua la spinta a soddisfare il

desiderio di "viaggiare" imbastendo
sogni collettivi ed individuali.
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genere, si dice che
o in un linguaggio

Ques o
si dice e
per esp

Ciò nonostante vorrei tentare di ottenere
l'effetto opposto.

e alcuni processi ac parte ogni giorno:

" gli alrri.
Più che apprendere qualche cosa di totalmente

nuovo,
vissuto
le cose,

in una nuova luce chiara, contribuendo ad una
migliore consapevolezza deile proprie
competenze comunicative.

La comunicazione, considerata nei suoi vari
aspetti, deve essere intesa come ulo stnumento
indispensabile di viaggio lungo l,esistenza
dell'individuo, sernpre diverso a seoonda dell,
età, dei ruoli, dei oontesti, degli argonaenti
frattati, dei diversi interlocutori ma con un unico
ultimo obieffivo: farsi capire.

Cgmpito, apparentemente semplice, ma
tutt'altro che facile da realizzare lungo il nostro
viaggio quotidiano.
Equivoci, malintesi e fraintendirnenti si
fomrano il più delle volte a causa di una
dilficolta di one, ovvetro, della
difficoltà di c i naeocanisini altra
base dello scambio dei messaggi

Ma tonriamo al viaggio nella comunicazione
che ogni individuo percorre nella propria
esistenza, che altre volte inizia ancor prl*à Al
nascere e non finisce con la morte. II nascituro,
nel ventre materno, il bauito del cuore, il sesso

gra{ra e alto, inviano messaggi
sentinaenti di gioia, dolore
ative. Fer chi li riceve, sono

fome comunicative ! Il bambino poi nasce e sela natura tron è distratta, atrzi, è molto
concentrata, gii regala un potente strumento
comunicativo considerato indispensabile per la
sua soprawivenza: il pianto!
Il barnbino, per non saper né leggere né

scrivere , colrle si dice, incomjncia a piàngere.

... " La volpe tacque e guardò a lungo it piccoto

pr inc ip e : P er fav or e ... addonte s t i cami,, di s s e.

"Volentieri", rispose il piccolo principe, ,mA

non ho molto tempo, però. Ho da scoprire degli

amici, e da conoscere molte cose,'.

"Non sl conoscono che Ie cose che si

addomesticano", disse la volpe. ,,Gli uomini

non hanno più tempo per conoscere nulla.

Comprano dai rnercanti le cose già fatte. Ma

srccotne non esistono J?vercanti di aruici, gli
uomini non honno più atnici. Se tu voi un amico

aCdarnesticarni!" "Che bisog,ca fare?,,
Comandò il piccalo principe. ,,Eisogna 

essere

truolto pazienti", rispose la voipe. ,,In principio

tu sederai un po' lontano cla ffi€, cnsi',

nell'erba. Io ti guarderò con la coda

dell'occhio e tu non dirai nulla. Le parole sono

tmafonte di malintesi. Ma ogni giorno tu potrai
sederti un po' 1tiù vicino ... ,'

Tratto da "Il piccolo principe,'

di Antoine de Saint-Exupèry
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I genitori, o chi per loro, che probabilmente
sanno
che, s :

questi

E' la "percezione" che accornpagneràr il
nascituro lungo tutto il viaggio della sua vita,

Ogru qual volta lui invierà o riceverà un
messaggio questo subirà uxxa prassi
interpretativa che costituirà continua fonte di
possibili malintesi, fraintendineenti e ambiguità.

Fortunatamente la natura non fonrisce solo il
,pianto. Dopo qualche mese, come per incanto, il
bambho incomincia a sorridere. Menfie il
pianto senabra comunicare stati di naalessere e
necessità, il sorriso sembra ssmrrnichi
gratitudine e benessere. euesti strumenti che
madre natura ci dona saranno usati nel bene e

esempio per nervosismo, schemo o ironia.
Senza contare che nella comunicazione

possono avere valenza determinante la
menzogna e l'inganno cui in molti fanno ricorso
lungo il viaggio. Vorrei concludere questa breve
riflessione sull'inizio del nosf,.o viaggio con due
certezse e una domanda: Ia prirna, che la
comunioazione è uuo stnmento indispensabile
nel nostro viaggio, nei tempi odienri, forse
ancor più del passato, poiché farsi ascoltare,
capire e ricordare è l'obiettivo di ciascuno di
noi nei diversi ambiti del nosfio perco$o.

Non ha senso esere precisi se non
si sa dì che cosa si sta parlandr.

Von Neumann

La seoonda, le diffic ente
si incontano nel proce
La dornanda, se queste sono verità

Perché non si contribuisce a formare nell'
individuo una competenzà ,orllr,nicative da
utilizzare lungo il viaggio della vita?
Forse una risposta la tr.oviamo in ciò ohe ha
scritto un nosfio illushe predecessore Galileo
Galilei che dice:

" t on puoi ìwegnare uyta cosa ad ufi uot?u,
paoi solo aiwtarlo a scoprirla dentra dì sé. u

Ed allora, ....aiutiamolo !

Roberto L. Grossi
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DOVE S' D/R/G E L'AGENZIA VIAGGI?

Oggi, che tutti sappiamo navigare in lnternet ed abbiamo una sempre maggiore possibilità di
informarci su viaggi, mete esotiche, costi dei trasferimenti aerei, offerte locali... possibilità di
scelta tra diversi pacchetti e un viaggio autogestito, appoggiandosi solo alle strutture locali, di
acquistare dirèttamente il pacchetto preferito, di cercare attentamente un'offefia "last minute" o

una promozione stracciata, in questo self - seruice...

...oggi, che spazio resta per la tradizionale Agenzia Viaggi?
Lo abbiamo chiesto a Simona Fattoretto, giovane titolare di un'Agenzia altrettanto giovane, la
lquitos diviale Garibaldi a Mestre.

Chiaramente, l'Agenzia non può essere più quella di 10-20 anni fa, quando si aveva un'offefta
limitata da proporre e l'agente si limitava a vendere pacchetti preconfezionati... d'altronde il

cliente italiano aveva appena iniziato a viaggiare e non era molto esigente. Ora sono
numerosissirìi i tour operator e le offefte sono tantissime e molto diversificate. Per cui
dobbiamo conoscere pienamente i prodotti che offriamo e fare consulenza sulla richiesta, usare
pazienza e disponibilità di ascolto per capire bene i desideri del cliente.
Siamo come il vecchio farmacista, non un venditore di prodotti confezionati, ma il capace
preparatore del galenico prescritto in cartine.

E se iI cliente non trova tra le offefte quello che cerca?

Siamo in grado di organizzare viaggifuori catalogo per singoli o gruppi con esigenze particolari.
Disponiamo di conoscenze anche dell'estero e di collaborazioni sicure con altri professionisti del
ramo. Ad esempio, bisogna mettere in guardia il cliente su vacanze come l'estate ai carabi,
quando gli uragani sono più frequenti e possono restare come un ricordo dawero
traumatizzante.

Per un'.associazione come I'UPM, ad esempio con un gruSipo di 50 soci, che si muove in
pullman, di età media, di cultura medio-superiare, che desidera unire il viaggio ìn zone
nuove con apprafondimenti culturali e di folklore locale, ha qualche suggerimento?

Così, sul momento potrei suggerire Vienna, una delle più belle città europee. Due anni fa ci
sono stata per il 250" anniversario di Mozaft, con un concedo organizzato... ma potrei
suggerire alla vostra associazione altre mete, considerando la stagione e ciò che offre e
puntando sulle tradizioni locali.
Si potrebbe pensare per novembre-dicembre una gila "sull'avvento" in Francia, non tanto ai
mercatini, ormai inflazionati, ma per i cori provenzali, per partecipare alle festività natalizie
secondo le tradizioni locali e naturalmente assaggiando Ie specialità culinarie del periodo.
Con poche ore di treno o di auto si può visitare Cremona con i suoi dolci natalizi (torrone,
mostarda...). Se cerchiamo un clima mite consigliamo la Spagna e le sue bellissime città...
E nel periodo di carnevale? Slovenia e Croazia sono veramente tutte da scoprire e
interessantissime.
ln primavera? Marche-Abruzzo, costiera amalfltana con salita alVesuvio, Sardegna (più verde e
fiorita rispetto alla tarda estate), le Meteore in Grecia, oppure lstanbul e la Cappadocia (meno
gradevoli in estate per il clirna). Sicuramente anche Monaco e Berlino. sono valide mete di
viaggio, facendo convivere interessi culturali e i bellissimi scorci lungo h- Romantische
Strasse...

Con accompagnatori o guide locali?

Con i gruppi l'accompagnatore è necessario, per la guida preferiamo sempre usare guide locali,
che conoscono territorio, usanze locali ed aneddoti oltre all'ar1e locale, che è rintracciabile in

ogni manuale. E' impoftante, da parle nostra, selezionare i collaboratori esterni, tenere quelli
con cui si è lavorato bene e che sappiamo sicuri, scadare quelli di affidabilità dubbia, come
certe compagnie aeree in questi giorni. Anche se alla fine si pagherà un po' di piu, il viaggio
risulterà utile, divertente e ne rimarrà un buon ricordo. E il cliente, contento, tornerà da noi.

Grazie e buon lavoro, Simona! !
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lntervista al prof. Riccardo Caldura

A Mestre in pieno centro storico esiste, ormai da
tempo, Ia galleria ,,contemporaneo,,, 

una
galleria d'Arte moderna, all'avanguardia come
spazio espositivo, tipo White Cube, ira soprattutto
per gli arristi contemporanei che vi partecipano.
Abbiamo intervistato il prof. Caldur4 organizzatore
e mentore della galleria.

C-ome mai questo spazio espositivo a Mestre?
Quali glì intenti?

I temi prioritari che hanno fatto sorgere questo
spazio per I'Arte qui a Mestre si àondensano
essenzialmente in due punti fermi:
I - Contenutistica: cioè a dire che quesro spazio si
è posto da sempre come luogo per una riflessione
continua sul concetto di ;mòdemo,,, di ,.arte

moderna" e Mestre, a mio awiso, è immagine del
modemo. La stessa galleria si presenta come un"white cube", un grande càntenitore vuoto
disponibile al moderno che lo può riempire.
2 - Asse Culturale: in effetti la nosù galleria si
pone come linea di collegamento e wiluppo nel
territorio del Nord,/Est nazionale e internazionale.
Basti ricordare le numerose esposizioni cbe haano
hovato accoglienza qui da noi, dall,Albania
all'Ungheri4 e ancora da altri paesi dell,Est.
Un gran numero di Autori che hanno voluto e
stputo rileggere le Idee e costruire immagini di una
Modernità polisemica. Molto spesso- è stato
dibattuto con le immagini I'incontro/sconto tra
naturale e artificiale (la luce, i materiali, gli spazi,
etc.).

Il tema Ci questo naftEro dia Kaleìdos gira
intorno aI tema det Waggio. Ci può offrire an suo
parure sul connubio ArtdTiaggìo?
Nel '700, cosi come nell,,g00, il viaggio era vissuto
come momento di formazione artistica, di crescita
culturale, di esperienza intima e personale. E se ne
rip.ortava spesso una sorta di Reportage artistico dicui le immagini create rappresentavàno e
ripresentavano un taccuino di viaggio.
Anclre nel '900 perdura questa ldea di viaggio e
arte, ma via via va modificandosi, rasformandosi il
legame tra viaggio e afte. potremmo dire che

I'artista si fa più stanziale, in quanto opera più
lulgo u1 viaggio interiore (vedi il sorgere della
Psicoanalisi, vedi il Movimento Sunealista che da
gr..:t^ attinge 

-eli stimoli per un,arte maggiormente
"visionaria"). L,artista del 20o secolo cerca ..il
luogo in cui stare,,. Il viaggio allora è occasione di
incontro, di scoperta di questo luogo in cui stare.
Non cerca una verità da esibire] ma piuttosto
"elementi di esemplarita". Lo stesso Movimento
Futurist4 nella sua esaltazione del movimento,
delle dinamiche delle forze in movimento, sembra
quasi "viaggtare', a velocità sempre più intense,quasi che I'esùema ve.locitÀ andasse a
"dematerializzare,' Ia realta percepita ed espressa,
quasi 

- 
un viaggio nella quarta 

- 
dimensione (ii

tempo).

E il grande tema del Vìaggio/Vita?

E' quell'eterno viaggio verso I'Altuo Mondo, il
mondo degli Inferi, è il grande tema della Morte.
Da ricordare qui la- poesia e le immagini di opere
grandiose: I'Eneide, I'Odissea, Ia Oivina
Commedia- Il viaggio verso e àento I,Albo
Mondo, I'inconto con i Morti, il dialogo con Ia
Morte.
po_n il Beato Angelico appare di prima importanza
la figura dell'Angelo, intèio come contatto ta i due
mondi.
A 

-confronto 
possiamo mettere poi il viaggio lineare

della. Ragione (nascita e morte) 
"or-i"l viaggio

circolare del Simbolo (vita, morte, rinascita).

Aggiungerei, con un po' di ironia, it viaggio di
andata/ritarno del turkta odierno, che jù che
iaggiare tende a spostarsì velocemenle da un
luogo all'altro e, a volle, senza incontrare
alcunché?

La stessa cifta la stessa Mestre, può essere un
esempio di luogo certo, owio, risaputo. Come
propone, ad esempio, Debord: un luogo puo
esser percepito nella sua ,.orizzontaliià,,, 

la
c.ertezza del luogo, ma anche come luogo
delf insolito se percepito in .,verticalità,,.

Annives Ferro e Franco Checchin



€astansaal @fr0
MUSICA

La stanza

Che cos'è la musica? Se pensiamo
ad Orfeo che al suono della sua lira
faceva danzare le pietre,
ammansiva le belve feroci e
placava gli orribili custodi dell'Ade,
possiamo dire che si tratta dell'afte
più sottile e potente in grado di
trasformare l'animo di chi l'ascolta,
infondendogli nuove proprietà che
mai avrebbe creduto gli potessero
appartenere.
E' l'ascolto della musica che ci
permette di entrare in contatto con
altri mondi, altri luroghi, che fa
scaturire nell'animo la nostalgia del
mai visto, che suscita ricordi di una
vita anteriore.
Dopo aver ascoltato musica la
nostra percezione del mondo si fa
più acuta e penetrante, entriamo in
contatto con la nostra memoria
ancestrale.
L'Associazione degli Amici della
Musica, consapevole della sua
firnzione preziosa, orrnai da
vent'anni offre a Mestre
I'opportunità di ascoltare concefti
di qualità.
ll teatro Toniolo, che continua ad
essere un punto di riferimento
essenziale per tutti gli amanti della
musica, quest'anno presenterà alla
stampa e al pubblico la stagione
conceftistica nella settimana tra il

di Orleo

18 e n 23 settembre, molto
probabilmente nel foyer, appena
restaurato, del teatro.
Altra iniziativa irrinunciabile
dell'associazione sono i Concefti in
Villa, che offrono in uno scenario
suggestivo come quello delle ville,
pubbliche e private, comprese nel
territorio tra Carpenedo, il Terraglio
e Ia Riviera del Brenta, una duplice
emozione estetica, visiva e sonora.
lnoltre, il 28 settembre, alle 21, nel
Duomo di Mestre, ci sarà l'atteso
concefto di Giovanni Sollima e i

violoncellisti della Scala,
Anche quest'anno l'UPM attiverà un
corso di .Storia della Musica, che
offrirà ai paftecipanti la possibilità di
analizzare le composizioni più
significative di Johann Sebastian
Bach, mettendo in risalto Ie scelte
innovative e la qualita della ricerca
di questo grande compositore, che
risulta atipica e in contrasto rispetto
alle tipologie presenti nei musicisti
tardo-barocchi.
Davanti alla ricchezza di queste
offefte, come restare insensibili?
Non ci resta altro che farci trascinar
via dalla seduzione e dal mistero
delle note.
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STELLA POLARE

COSTUME E SOCIETA

La rotta della

Per poter viaggiare (e la vita trova una
metafora significativa nel viaggio) è
fondamentale avere una direzione,
una rotta.
Un tempo gli antichi naviganti, che
non potevano fruire dell'uso della
bussola, del radar o del naviEatore
satellitare, si affidavano alla guida

delle stelle, in parlicolar modo a quella

della Stella Polare.
Stella Polare è il nome significativo del

C.E.O.D. di Ofmo {f (rhrÉ(ago cfie
dal 1999 è diventato un riferimento
imporlante per i servizi socio-educativi
riabilitativi del territorio. Grazie a
questa risorsa, una ventina di disabili
ha trovato un luogo dove esprimere al

meglio le loro potenzialità creative.
L'espressione artistica libera
l'individuo dalla gabbia dei ruoli e delle
rappresentazioni sociali e gli permette

di poter "essere" nella sua totalità, in
una dimensione in cui la "diversità" è

un valore che lo contraddistingue.
Durante l'inverno 2004-2005 è stato
realizzalo un percorso aftistico-
creativo, grazie al quale gli ospiti del

C.E.O.D. hanno raccontato il loro
"viaggio" quotidiano dal risveglio alla
prima colazione, al tragitto che
conrpiono per recarsi al centro,
attraverso segni ed immagini
significative. I risultati si sono rivelati
straordinari: Ie loro creazioni arlistiche

Ste I Ia Po Ia re

non hanno nulla da invidiare all'afte
degli Espressionisti, dei Fauves e di

altre avang uard ie pittoriche.
Poter manipolare, plasmare la

materia è un'esperienza molto
importante nel bambino, ffi? anche
nell'adulto, che torna ad essere
bambino quando lascia che si

esprima la sua parte più creativa.
Ecco dunque emergere dal caos
della materia dei cosmi creati da una
capacr(A d( sguardo acqta e lnngrda
come forse era lo sguardo di Adamo
al tempo della Creazione. Soprattutto
le immagini ci colpiscono con la loro
immediatezza che rivela una acuta
percezione del mondo circostante.
Dietro a questi splendidi risultati non
bisogna dimenticare però il lavoro e
l'impegno assiduo degli oPeratori,
che si sono dedicati con entusiasmo
a questa iniziativa.
Come testi mon ianza del l' espe rienza,
è stato realizzato, sempre ad opena

della Stella Polare, un libro intitolato
Segni e colori raccontano, (Falzea
Editore) che illustra in modo efficace
Ie finalità. I tempi e i modi del
percorso.
Dunque, la Stella Polare ha indicato
davvero una rotta fondamentale da
seguire nel mondo dei servizi socio-
educativi.

Lucia Guidorizzi
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AMBIENTE

CONOSCERE PER RISPETTARE L'AMBIE}M
(I RISIILTATI DEL SONDAGGIO PRESSO L'UPVD

La necessità di approfondire le conoscenze sui temi
ambientali e di far comprendere le conseguenze
delle scelte quotidiane di ciascuno, così da adottare
atteggiamenti e stili di vita responsabili nei
confronti dell'ambiente, nasce dal fatto che le
problematiche ambientali sono affrontate in modo

all'evento successivo, in un continuo susseguirsi di
rotizie apparentemente lontane dalle scelte
quotidiane dei singoli individui.
In realtà le problematiche ambientali non possono
essere relegate solo al verificarsi di eventi

Vengono qui presentati i risultati dei dati raccolti da

nibile"

Il 77,7yo degli intervistati dichiara di conoscerli,
mentre benl'83,5%o ignora Agenda 21 Locale.

D: Hai mai sentito parlare di ,,biodiversità"?

n 70,6yo del campione dichiara di si o almsa6 dl
conoscerne il termine.

Tecla Soave
LIffi c i o E du c az i o n e Amb i ent a I e

Comune di Venezia

L'elevato valore assegnato all,inquinamsnle
atmosferico è probabilmente legato all,elevata
coscienza che 1e persone hann6 di tale problema, in
quanto oggetto di numerose camFagne di
i:rformazione-sensibilizz aziote.

D: Se avessi l'opportunità di partecipare a qualche
incontro, quali tra le seguenti tematiche ti
intere ss erebbe appr ofondire maggiormente ?
I1 maggior interesse è per l,approfondimento dellegame e qualità
ambient(4s,8%) ;::ffi$::
rico (45,4%),
meno interess
elettromagnetic

D: Ti piacerebbe partecipare ad un'osservazione
del cielo stellato?
L'85,9%o del campione é interessato ad osservare il
cielo stellato, pur accusando una limjtata sensibilità
per. 11problema delf inquinamento luminoso.

D: Ti piacerebbe visitare uno dei due planetai
gestiti da gruppi astrofili nel Comune di Venezia?
L'86,3yo 1o desidera, 1l54,lyo quello di Marghera,
il37,2yo quello del Lido el,S,Tyoentrambi.

D: Visiteresti un importante sito naturalistico_
ambientale ed antropico-culturale nel Comune di
Venezia? Se si, quali?

D: Saresti disposto a seguire degli incontri in zone
di Veneziafacilmente ragsungibiti da p.te Roma?
Il 64,5% del campione è disposto a seguire incontri
a Y eteziapurché facilnente raggiungibili.
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psicologia

T-,8 STRADE DEI-,L'UOIV{O

E l'uomo cominciò il suo cammino. La stada era
impervia, i percorsi difficili, variegati, a volte
impercorribili, ma c'era la smania, l,wgenza, quella
che sarebbe divenuta la mai appagata necessità di
vedere, di sapere, di conoscere come era fatto il suo
mondo. Non quello visibile, per il quale gli occhi
sarebbero stati largamente sufficienti: awertiva, nel
profondo; degli echi inspiegabili, forieri di
conoscerze diverse, universi nuovi, verso i quali lo
awebbero spinto le tante multiforrni curiosità, capaci
di lasciarlo per sempre bambino. Fu mosso dal senso
del tempo, del sentimento del prima e del dopo, del
suo ininterrotto fluire, nel quale collocare le tappe del
suo destino nascente. Tutto ciò, tn forza di quella
ragione che awebbe costituito il suo futuro orgoglio e
la sua futura dannazione, nella quotidiana lotta con
I'istinto, capace, a volte, di spingerlo ad ignorarla e a
non tenerne conto.
C'era la strada dellabellezza. quella ineffabile cosa
alla quale è tanto diffrcile dare un nome, ma che ci
consola e che ci dice dell'esistenza di un mistero che
addolcisce il cuore e lo prepara ad affrontare le
delusioni con spirito nuovo. Ma sapeva anche che
qualunque percorso awebbe awto un termine:
nasceva il terrore della nullificazione, de1 cadere a
precipizio in un vuoto senza fne, a meno che
qualcosa non si fosse posta a salvargli un futuro. Un
futuro che non poteva figurare nell'universo del suo
tempo. Di fronte allo spetffo della morte del tuffo, ne
creò uno tutto suo, più frutto di quel terrore, che non
una realtà certa: awertì il bisopo di qualcuno che ne
riscattasse i debiti e gli assicurasse un tempo eterno.
Un Dio che sa.nasse le ferite e lo ricompensasse di
ogni delusione, che gli fornisse la sperunza di poter
vivere ancora, per fruire di quel compenso atto a
sanare le ingiustizie qui patite e che Ia sua voglia di
sperarza gli dava il diritto di poter pretendere.
Nacque così la strada del Dio.
Volle illudersi e continua a farlo, per non voler
riconoscere che ciò che 1o awebbe atteso e lo attende
era soltanto il nulla. Si immagino creato ad immagine
di quel Dio e lo chiamò Padre, per imporgli un ricatto
affettivo ignobile e costringerlo a prendersene cura.
Volle rendere sacra la sua umanità, perché più
compiutamente e più nobilmente fosse realizzato il
suo destino.
E ancora non si è accorto che le sue stade non
possono avere una stazione di arrivo; non si è accorto
che il piacere che ne ricava consiste solo nel
percorrerle, in una rivisitazione del freudiano
concetto dell'eros, per il quale l'opera è bella nel suo

...e la strada ci
portava le canzoni,

tra l'azzurro del lino
e le giunchiglie...

(5. Quasimodo)

compiersi e non nell'essere compiuta.
Continua a percorere la strada del tempo e non si
accorge che quella dimensione esiste solo nella sua
memoria; la strada della raeione. e non si è accorto
che con essa ha awto inizio il suo travaglio, la sua
mai soddisfatta ansia di sapere, di capire, di
prevedere, di coniugare ricerca della verità e risultati,
invece di doversi accontentare di ciò che era e che è,
perché solo così poteva essere.
Eppure, quella ragione non poté cancellare l,istiato.
I connubio che ne derivò fece 'dell,uomo

quell'impasto di contraddizioni, di cose dette e
taciute, di cose volute e non pennesse, di desideri
rimasti tali e soli, di miraggi inaggiungibili, di tanti
addii e di pochi arrivederci, che nobilitano,
impreziosiscono e rendono unica l'umana leggenda,
nella quale tutto si perde e si confonde, nel
caleidoscopico fluire e nel dipanarsi di
quell'ingarbugliata matassa che è la vita.
Percorre da sempre la strada dell'arte. in nome della
quale ne misconosce i canoni, creandone di nuovi nel
percoilerne altri sentieri; quella dell,anima,
illudendosi così di rendere più nobile la sua ca:ne,
condita spesso di spezie immonde; quella dei
sentimenti, tanto legata agli infrniti "domani,,, quei
domani che si inanellano solo per costituire lo
stillicidio del tempo che passa e per rendere vera la
maledizione profferita nel giardino dell,Eden.
L'uomo continua così a percorrere le sue strade, alla
ricerca di quella che ponga fine al tormento
dell'anima e la plachi, rendendola consapevole della
rinnovata quiete e che inesorabilmente, giorno dopo
giorno, lo conduce verso il nulla, quel nu1la che
configura la più offensiva derisione portata alla sua
ipotetica grandezza; quella che opera
incessantemente nello spingerlo a cercare ogni forma
d'amore, in forza di una inestinguibile necessità: il
voler rendere nobile, aristocratica e degna la sua
vicenda tetrena, impastata di errori e di false
speranze, cercando di "essere-insieme',, nel vivere e
nel morire, sempre alla ricerca di un domani
migliore.
Vedo e interpreto così il viaggro senza ritorno
dell'uomo e che l'umanità di ogni colore continua a
compiere per la realizzazione del suo strano e
meraviglioso destino.
L'unica strada che, proprio per avere un termine, ha
il grande privilegio di dare un significato alla sua vita
intera.
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VIAGGIO IN RUSSIA
Devo confessarlo: per naiura non sono un
nomade. Sono uno stanziale, amo avere una
casa, attorno a cui costruire la mia vita, il mio
lavoro, Ie mie relazioni, i miei interessi, una
casa che serva a me e alla mia famiglia.
Non viaggio perché obbligato da motivi di
Iavoro o per servizio. Viaggio quando sono in
vacanza per conoscere paesi e popoli ignoti,
strani, lontani. Non passerei mai le vacanze
nello stesso posto, sulla spiaggia di Jesolo, per
intenderci.
Quest'anno abbiamo deciso per il Nord e
l'agenzia difiducia "ALE'VIAGGI" ci ha
proposto la Russia, non solo le capitali, Mosca
e San Pietroburgo, ma anche l'interno visto dai
fiumi, canali, Iaghi che collegano le due città, in
una crociera fluviale di 1.800 Km. Tra Ie varie
proposte, ci ha suggerito un Tour Operator
esperlo, sensibile alla dimensione culturale, in
risposta alle mie esigenze. Non sono esigente
nel mangiare e nel dormire, ma, se mi reco in
un posto, voglio conoscere, capire, tornare
arricchito di un bagaglio di sensazioni, visioni,
nozioni che mi bastino almeno per un anno. E

chiedo di essere guidato al nneglio, specie se
la lingua non la capisco né leggo il cirillico.
E il risultato è stato di un viaggio
piacevolissimo, foftunato per il clima,
interessantissi,.n c, su perì c re a I le espettative,
da consigliare davvero a tutti.
Cefto, ho dovuto studiare, ieggere
attentamente il manuale del Touring altre
pubblicazioni turistiche, consultare
l'enciclopedia e internet: l'ignoranza non ha
mai arricchito nessunol
Cosa dire della Russia? E' un paese immenso,
anche la piccola pafte che abbiamo visto ha
dimensioni inimmaginabili per la nostra piccola
Italia sovrasfruttata e abitata. Ha risorse infinite
cli spazio, di boschi, di acque, di persone, un
fr rf r rrn einr rra

E'paese di grandi città, Mosca e San
Pietroburgo, agglomerati di milioni di persone,
dalle strade intasare, invase da turisti e neo-
ricchi nella poveftà più sopporlata, con tanta
voglia di occidente, di consumismo, di
divertimento, di gioventu. Ora sono trrati a

Iucido, i numerosi monumenti restaurati, i

grandiosi palazzi ridipinti, le piazze e i giardini
pulitissimi le strade spazzale in continuità da
vecchiette curve.
Ricordo il Cremino di Mosca, lapiazza Rossa,
S. Basilio la cui caopella centrale misura 5

metri per 5 ma e alta 50 metri. che fantasia di
volumi, di forme, di oolori nelle cupole, nelle
decorazioni interne ed esterne! I grattaceli

Mosca - ll

staliniani più belli dei contemporanei, così
anonimi. Le stazioni delle metropolitane, belle
e ricche come sale da ballo. San Pietroburgo,
città in tutto europea, ricca di palazzi in città e
in campagna (Peterhof, Puskin, Pavlosky...),
strade larghe affiancate da edifici superbi,

Mosca- S,Basillo
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opere d'arte e musei da farci invidia. Meglio il

Museo Russo dell'Erernitage, per imiei gusti"..
E' paese di grandi spazi e piccoli villaggi, come
Uglich o come Kizhi, terra di pastori, pescatori
ed abilissimi costruttori di case di tronchi a

incastro, senza chiodi. Due chiese superbe,
una con 22 cupolette in legno che brillano
come d'argento la sera.
Paese di acque. Che sensazione navigare per
giorni su fiumi larghi come laghi (Moscova,
Volga, Sheksna, Kovzha, Svir, Neva), su laghi
grandi come mari (Rybinsk, Onega, Ladoga),
tra tante chiuse, tra rive lontane copefte di
conifere e betulle, senza incontrare centri
abitati o presenze umane, diretti a nord,
sempre più a nord, oltre il 62" paraj!9|o, in
Carelia, ove ifiumi sono gelati ott6 mesi
all'anno, ove il sole tramonta quasi a

mezzanotle e,si aspetta-l'alba con un chiarore
che consente di leggere agevolmente un libro
per tutta la brevissima notte.
Paese di storia, recente eppure antica, tanto il
medioevo appare vicino, con le fortezze, i

conventi fortificati (Sergiev Posad, Jaroslav,
Beloserk.. .); i palazzi zaristi traboccanti d'oro e
tinte pastello, dai giardini grandiosi e

curatissimi, dalle splendide fontane; Ie tombe
degli zar, da lvan lV ilterribile a Pietro I il
grande, a Nicola 11... I segni dello stalinismo
con i grattacieli, il brutto mastodontico palazzo
dei congressi al Cremino, i canali, che
sappiamo scavati ciai prigionieri dei Gulag,
morti a centinaia ogni giorno...
Paese di chiese, così diverse dalle nostre, con
tantissime cupole piccolissime, coloratissime,
difantasia, asilo di riti orlodossi, immutati da
secoli, nascosti alla vista deifedeli da
iconostasi superbe per i colori, il numero dei
dipinti, Ia profusione dell'oro, il simbolismo
ricchissimo. Mosca, entro le mura del Cremino,
ne ospita almeno sette, segno di una religiosità
più radicata e profonda della passeggera
ideologia comunista...
Paese di conventi foÉificati, sparsi per
l'immensità del paese, ricordo di una passata
funzione militare, oltre che civile e religiosa,
che fa comprendere bene la persistente
commistione intima tra nazionalità e religione:
anche se in modo appannato, il russo è
nazionalista, tradizionalista e in religione
ortodosso.
Paese di persone gentili, miti nelle campagne,
aduse ad accettare e soppottare tutto,
desiderose di un piano socio-politico chiaro e

definito, per cui si può tutto soffrire, anche i

sacrifici estremi; e per cui non amano
Gorbacev, distruttore della ideologie e dei
parametri certi. Musicisti superbi, capaci di

surrogare un orchestra intera con una
fisarmonica e una balalaica in impegnativi
pezzi classici, violinisti raffinati, chitarristi
classici appassionati...
Poveri anche nelle città: molti i borseggiatori,
soprattutto a San Pietroburgo, moltigli
accattoni a ispezionare i rifiuti, molti con vestiti
lisi e sporchi all'inve,rosimile, mai questuanti
importuni e insistenti.
Povera gente, per lo più, con un grande cuore"

Quanto hanno sopportato nei secoli,
soprawissuti alle invasioni mongole, svedesi,
finlandesi, polacche, francesi, tedesche,
sempre aggrappati alla loro terra, che non ha
mai dato loro Ia ricchezza, ma la possibilità e
la dignità divivere.
Non finirei mai di descrivere! Non posso che
consigliare davvero a tutti un'esperienza di
conoscenza in questo grande paese per
estensione, città, storia, ade, cultura
popolare... purché fatta con l'attenzione e la
profondità necessarie, appoggiandosi a un tour
operator espedo, che preveda, come nel
nostro caso, durante la navigazione,
conferenze sulla storia e società della Russia,
rudimentidi conversazione, didanze, di canti
russi, un immersione simpatica, per quanto
limitata, nel loro mondo. Anche questo è
conoscere, è capire.

Mirto Andrighetti

S.Pietroburgo
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IL TERRITOR.IO !.AGUNAR.E PRIMA E DURANTE !.E IISVASIONI tsARBARIC!.IE

Le origini di Venezia, secondo la tradizione volgare
e nell'immaginario collettivo, si collegano
all'invasione degli UNNI (452) che si conflgura con
l'immagine paurosa del suo capo ATTILA, definito
anche "flagello di Dio". Tuttavia nei testi più antichi,
Attila viene appena ricordato e non ci permette
d'asserire che i profughi delle città venete abbiano
fondato una nuova patria nelle isole della laguna.
La ricerca archeologica, del resto, ha individuato
insediamenti stabili, sparsi nelle lagune, almeno a
partire dal I sec. d.C. Ciò nonostante, l'invasione
degli Unni provocò lo spostamento degli Aquileiensi
verso Grado che più tardi verrà chiamata "seconda
Aquileia". Altri fuggiaschi di Concordia cercarono
riparo su un'altra isola, che, dalle capre ivi condotte
dai pastori, prese il nome di CAPRULE e poi di
CAORLE.
Per Io stesso motivo, Torcello accolse, anche se
per breve tempo, gliAltinati.
I venetici usavano queste vie di fuga prowisorie
ogni qual volta i vari invasori si awicinavano alle
loro terre. Si spostavano verso queste zone poco
ospitali con tutti i loro averi in attesa che il pericolo
cessasse, quindi ritornavano nei loro territori di
origine.
ll passaggio rifugio definitivo nelle isole lagunari
awenne soltanto con l'INVASIONE LONGOBARDA
del Re Alboino nel 569.
ln quell'epoca, il territorio lagunare non era
certamente molto ospitale né molto popolato, ma
neppure squallido, né, come abbiamo visto,
abbandonato.
A conferma di cio, dobbiamo pensare che i viaggi e
i commerci tra Ravenna ed Aquileia awenivano più
brevemente e con maggior sicurezza per via
marittima attraverso gli isolotti interni della laguna.
Le terre allora emergenti ospitavano stazioni per
scambi commerciali e dimore di pescatori.

Più tardi l'uomo e la natura fecero sparire parte di
questo specchio lagunare allargando il territorio
coltivabile ed interrompendo cosi questa importante
linea marittima.
La VENETIA ET HISTRIA era considerata un
serbatoio alimentare di primaria importanza per la
stessa Ravenna. La nostra regione forniva carne e
sale, mentre l'Histria forniva olio, vino, grano e
pesce.
Anche per i collegamenti tra l'Histria e Ravenna
restavano fondamentali gli itinerari costiero e quello
per le acque interne già funzionanti in età anteriore.
Un grande mediatore tra le varie popolazioni
barbariche, AURELIO CASSIODORO, catanzarese
di Squillace, ci ha tramandato, in un epistolario di
12 volumi chiamato "VARIAE' (537), notizie molto
dettagliate sulla vita di quelle antiche genti.
Così Cassiodoro descrive costumi e abitazioni delle
popolazioni delle, come le chiama lui, "VENETIAE":
"ln un ambiente in cui terra e acqua s'intersecano in
un intreccio non districabile, per cui le barche
stesse sembrano scorrere attraverso i campi, i

venetici pongono le proprie dimore alla stregua di
uccelli acquatici, tenendo legate al muro di casa le
barche, così come altrove si usa tenere gli animali".
Non manca inoltre di esaltare la semplicità della
struttura sociale di queste genti e sottolinea la
mancanza di distinzione tra i "D|V|TES" e i

'PAUPERES" che vivono fianco a fianco,
nutrendosi dello stesso cibo, abitando delle case
del tutto simili e traendo il loro sostentamento
principalmente dalla produzione del sale.
Questo conciimenio aiiora molto ricercato e che era
da sempre monopolio dell'impero romano, viene
così citato da Cassiodoro: "L'arte di "Exercere
salinas" fu sempre riservato ai soli abitanti della
regione lagunare
presentava e che
conoscere".

per le difficoltà ch'esso
solo questi uomini potevano

Renzo Dazzi

Con questo articolo Renzo Dazzi ci ha lasciaro il I6lttglio scorso. Da ntolti awti socio, consigliere
e già segretario dell'UPM, atnico sincero, collaboratore sen'tpre disponibile, sostenitore cli
Kaleidos, da qualche mese era grarentente nmlato. Lo segnaliamo al ricorclo di qttanti I'hanno
conoscittto e ci uniamo ul dolore deifamiliari.
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archivi - vita dell'UPM
TRIESTE UN'EMOZIONE CHE TI CAMBIA

Trieste, un'emozione che ti
cambia. Non è solo lo slogan
di un poster pubblicitario, ma
credo possa essere la
sintesi di una giornata ben
riuscita perché ben organiz-
zata'. una "passeggiata
letteraria" tra le vicende e la
storia di una capitale mittel-
europea, i cui tratti sono
ancora evidenti nei palazzi,
nei sontuosi giardini e

accoglienti caffè, nelle
piazze e nelle larghe vie.
Che cosa può aver cambiato
questa emozione?

Saba e Stuparich

La percezione dei luoghi
della vita del romanziere
Italo Svevo, del poeta
Umberlo Saba, dello scritto-
re James Joyce, ora na-
scosti dalla modernità, che si
sono malerializzati, con il

sapore maledettamente
nostalgico di presenze vive e
parlanti.
La biblioteca comunale dove
Svevo, terminato il lavoro di
banca, si rifugiava a leggere;
la casa natale; le osterie
frequentate da Joyce e le

tracce dei bordelli che

frequentava con una certa
assiduità, ma anche la
chiesa greco-otlodossa di S.
Nicolo dove si ritirava, lui
cattolico, affascinato dallo
splendore delle icone, dei
canti e dei riti.
Quello organizzato dalla
Università Popolare è stato
un viaggio che ha
rimescolato antiche
sedjmentazioni di memorie
forse calcificate nell'anima,
dentro gallerie, caverne,
pozzi carsici, e da dove sono
riemerse.
E' stato il completamento di
un percorso di conoscenza
che nei mesi passati,
attraverso una serie di
incontri letterari, storici e

filosofici su ltalo Svevo e la
cultura mitteleuropea, tenuti
dalla professoressa Lucia
Lombardo, ha ridato gusto
alla figura di ltalo Svevo, alla
sua ironia autobiografica, ai
romanzi più conosciuti come
"Una vita", "La coscienza di
Zeno" e "Senilità".
Buona parte della mattinata
l'abbiamo persa per un giro
del centro città: il Canal
grande, piazza della Borsa, il

fergesteo, il Borgo
Teresiano, la pasticceria
Pirona (luogo frequentato da
Joyce che amava i dolci).
Suggestiva la visita al
Museo Sveviano, con i testi
delle opere tradotti in varie
Iingue, una mostra
fotografica, il violino, alcuni
mobili.
Uri americano, poi, direttore
del Museo Joyce (il tutto si
racchiude in due stanzette)
ci ha intrattenuti in una
conversazione sugli anni
cruciali dello scrittore
irlandese che a Trieste, tra il

1904 e il 1915, insegnava
inglese e scriveva il suo
capolavoro letterario "l'Ulis-
se", esempio di una delle
tecniche espressive del
"flusso di coscienza", cioè il

monologo interiore.
Dopo il pranzo,. un caffè allo
storico "San Marco",
imponente nell'arredo liberty
e dove ancora oggi ha un
posto fisso Claudio Magris

Magris.
Poi una passeggiata con
foto al giardino pubblico e

incontro finale al Caffè
Tommaseo (luogo d'incontro
degli irredentisti triestini) con
rappresentanti
dell'Università Popolare di
Trieste. Scambi di doni e di
cortesie e inviti a continuare
nella collaborazione, magari
progettando altre visite in
lstria e aGorizia. La
percezione tra i paftecipanti
è di soddisfazione per un
viaggio ben riuscito e ben
organizzato.
Al ritorno, anche il panorama
che si vede dalla statale in
una giornata calda e con un
po' di foschia, fa capire che
qui, oltre alle bellezze del
mare e del Carso, c'è un
invidiabile clima mediterra-
neo, ben visibile nei segni
della vegetazione

Sandro Bergantin,
presidente Centro Culturale

S. Maia delle Grazie - Mestre
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archivi - vita dell'UPM

Attivissima I'LIPM in quest'ultimo trimestre! Ricordiamo anche le gite C & C e la riuscitissima gita in barca
in Laguna sud, un bellissimo sabato 2 gi:ugno, tra la valle del Cornio, la Cassa di colmata, Pellestrina e la
valle Zappa. gita apprezzatissima per l'ambiente attraversato, il tempo generoso, il piacere dello stare
insieme in serenità. Ci vorrebbe molto più spazio per relazionare su tutto!

MOSTRA FOTOGRAFICA
I126.5.07 a "le Barche", con un
brindisi offerto dall'amico Lupo
Nero, il corso fotografico IIPM
ha esposto "Prospettive Insolite"
36 foto, scatti curiosi su oggetti e

luoghi comuni, ma colti da un
punto di vista particolare,
riflesso, in tralice, di fuga... che
il fotografo capace valorizzae
trasforma in suggestioni
magiche, oniriche, divertenti.
Bravi Alice Borin, Annamaria
Trevisanut, Francesca Manea,
Paolo Biscaro, Sabrina Rampon,
Valentina Stocco e l'insegnante
Fabio Caoduro.

ESIBTZIONE DI TEATRO
Nel piccolo storico Teatro alla
Murata, in due tomate per amici,
parenti e soci, il corso di Teatro
UPM ha presentato una riuscita
rilettura di "Venezia è un pesce"
dall'opera di Tiziano Scarpa.
Bravissimi tutti, insieme a Dino
Polito, l'insegnante, in un lavoro
che ha richiesto molto lavoro e

capacità espressiva per
trasmettere con pochi gesti e
senza scenografia suggestioni,
problemi, e vero godimento.

CONCERTO DI FINE ANNO
Gradevolissimo concerto il 9
giugno al Centro S. Maria delle
Grazie, esaurito in tutti i posti,
sapientement e or ganizzato e

introdotto dalla prof. M. Grazia
Revoltella. Fresco e bello da
vedersi e ascoltare il trio Gorini
impegnato su musiche di
Debussy, Turina e Brahms.
Sicuramente, uno dei concerti
più riusciti edapprezzati degli
ultimi anni!

CONFERENZE AMBIENTALI
In collaborazione con l'Asses-
sorato Ambiente del Comune, in
Biblioteca Centrale: il 15 maggio
sul risparmio energetico 1'arch.
Alessandra Vivona ha esposto
tutta una serie di soluzioni
pratiche che consentono di
risparmiare energia e denaro
sulle bollette, dagli isolanti
termici agli infissi, alle
lampadine, agli elettrodomestici
a minor consumo... le possibilità
di risparmiare sono tante!.
Il22 maggio, per una tintarella
consapevole ha parlato il prof.
Roberto Bassi, dermatologo ben
noto e apprezzato. Dopo un film
di 10 minuti, ha dialogato col
pubblico, attento e curioso.
Bisogna rispettare il proprio tipo
di pelle, rifuggire dalle lampade
abbronzanti, usare filtri solari,
temere il riflesso di sabbia, mare,

neve... salute non è abbronzarsi
per ore e ore: il sole invecchia la
pelle e stimola la produzione di
fumori, per cui bisogna tenere
sotto controllo i nei.

MOSTRA DI PMTT]RA
Il corso IIPM di pittura, diretto
ora dalla simpatica e vulcanica
Alessandra Dureghello, ha
esposto le opere degli allievi, a
segno della loro crescita, a"le
Barche" dal 1 al9 giugno, con
notevoie concorso di visitatori.
All' inaugur azione, il brindisi
offerto dal "Lupo Nero".
Dawero interessanti e di qualità
le opere esposte, indice di
crescita degli allievi, ben
stimolati dall' insegnante. Grazie,
trsabella, Daniela, Sonia, Luisa,

Giancarlo, M. Rosaria, Ivana,
Marianna, Roberta, Franco.

UNA SERATAD'ESTATE
INSIEME

E' stato il titolo dell'incontro
conviviale di alcuni gruppi
IIPM, aperta a soci ed amici,
presso il Tennis Club Olimpia di
Mestre, la sera del 15 giugno.
Oltre alla cerra, apprezzata, sono
da ricordare l'animazione
dell'amico Crescenzi su Giorgio
Baffo e Casanova, l'omaggio ai
presenti di sue litografte,la
brillante conferenza della prof.
Marina Bressan sulla ferrovia
Vienna-Trieste, percorribile a

vapore da Gorizia a Bled,
corredata da bellissime
immagini. Un'ottima idea per
una prossima gita sociale!

TRE GIORMA TORINO
Il 4,5 e 6 maggio, viaggio
promosso e curato dalla nostra
Cesira Cavallini, il cui cugino ci
è stato preparatissima guida,
ricco di spiegazioni e aneddoti
sui luoghi e personaggi, di questa
bella città, ora "rinnovata".
Non più la "grigia e austera"
Torino che ho conosciuto ami
fa, maquella luminosa per i
restauri per le olimpiadi invernali
qui organizzate.
Belli i Palazzi Reale e Madama
con Ia sua facciata barocca e Ie

tracce dei trascorsi storici, dal
medioevo al 77 2l,quando Juvara
eseguì la facciata; p.zzaS. Carlo,
con i portici ricchi di caffé e

negozi storici; il Museo Egizio,
I'imponente, svettante e sofferta
"Mole" dell' ingegner Antonelli.

Roberto Scarante

COSA BOLLE IN PENTOLA: In autunno "Mestre, il '900" occuperà tutti gli spazi e attenzione.
Poi i festeggiamenti per Giancarlo Angeloni, promotore culturale mestrino, per cui I'UPM è in prima fila: il
27 ollobre al Candiani una Cerimonia del Ricordo, mostra e rinfresco offerto dal Lupo Nero; il 22 novembre,
spettacolo di poesia, prosa, musica su testi di Angeloni: il nostro laboratorio porterà in scena una sua novella.
Infine, l'anno prossimo, la riproposta del Premio di Pittura Mestre. Tutti appuntainenti da non perdere!
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PRO GRANIMA TRIMESTRALE ottobre - dicembr e 2007

13 ottobre, sabato: FERRARA, visita alla mostra "I1 Rinascimento e l'età di Borso d'Este"
20-27 ottobre, sabato: mostra fotografica "Notte e dintorni" Gruppo fotogr.UPM - Centro Le Barche
21 ottobre, domenica: visita guidata alla Biennale di VENEZIA
22 ottobre,lunedì: inizio dei corsi di Lingue, Disegno e Pittura, Fotografra
27 oltobre, sabato: visita guidata alla mostra su Rosalba Cariera a VENEZIAc' " "I colori di Mestre" incontro della memoria per G.Angeloni, Centro Cult. Candiani
28 ottobre, domenica: Gruppo C&C sul MONTELLO
31 ottobre, mercoledì: Conferenza inaugurale A.A"2007-2008 al Centro Culturale Candiani

"Gengis Khan e iI tesoro dei Mongoli"
5 novembre: inizio dei restanti corsi
10 novembre, sabato: TREVISO, visita guidata alla mostra "Gengis Khan e il tesoro dei Mongoli"
11 novembre, domenica: cena di S. Martino
14 novembre, mercoledì: 1" incontro "Pirandello, l'uomo e il poeta"- Emeroteca di via Poerio
17 novembre, sabato: ADRIA, visita guidata alla mostra "Balkani, antiche civiltà"
22 novembre, giovedì: "I colori di Mestre", spettacolo per G.Angeloni, Centro Culturale Candiani
25 novembre, domenica: visita guidata alla mostra "Yetezia e l'Islam" a VENEZIA
29 novembre, giovedì: 1' literary meeting in inglese a cura della prof. Daniela Zennaro
1 dicembre, sabato: TRENTO, visita guidataa...".
4 dicembre, martedì: parliamo di libri "Selezione premio Campiello" col prof. Giuseppe Grillo
13 dicembre, mercoledì: 2o incontro "Pirandello, l'uomo e il poeta"- Emeroteca di via Poerio
15 dicembre, sabato: festa di Natale

DOCENTI ANNO ACCADEMICO 2A06-2447

Mirto Andrighetti
AngelikaBachmann
Nadiya Barbir
M.Cristina Bontlzzi
Pierluigi Buda
Fabio Caoduro
Franco Checchin
Cristiana Corbelli
Francesco Dal Corso
Renzo Darisi
Giorgio de Benedictis
Maria de Fanis
Alessandra Dureghello
Cristina Di Frischia
Alba Ellena
Nicola Gambini
Roberto L. Grossi
Judith Jobson
Silvia La Rocca
Lucia Lombardo

Manuela Lopez
Alberto Madricardo
Dimosthenis Mawos
GraziaMenegazzo
Roha Claudia Meneses
Angela Mozzo
Luisa Molinari
M. Simonetta Nardi
Ludovica Paladini
Stefano Piotto
Gerardo Polito
Gigliola Scelsi
Sandra Scibelli
M.Grazia Revoltella
Aurelio Ricciardi
Antonio Rigopoulos
Tiziana Saccoman
Luca Salvalaggio
Daniele Spero
Daniela B. Zemarc
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